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• ^AgC lllujlri Magnifici noflri Amati , gli 
filetti della Fedelifima Citta del 
Regno di Napoli. 

Il RE. 

ILluftri, Magnifici, ed amati noftri gli 
Eletti della mia Fedeliffima Città del 
Regno di Napoli . Tra le oftilità , 
che la Real Cafa di Borbone ha pen- 
fato intraprendere contro r miei Dominj 
in Italia , è la più fenfibile nel mio Real 
Animo l'Invafionc, che va tentando con- 
tro cotcfto mio Fedeliflimo Regno, per 
confiderare V inevitabile incomodo, e forfè 
qualche Sacrificio de' VafTalli , che con., 
tante dimoftrazioni d' Amore hanno au- 
tenticato il loro Zelo, e Fedeltà per la 
mia Real Perfona, e per la mia Augufta 
Cafa, e tal volta per il medefimo Amore 
fi e eccitato con maggior efficacia ì' im- 
pulfo de 5 miei Nemici di alterare quella 
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tranquillità , che il Regno tutto godeva, 
come quello, il quale per propria ambi- 
zione medita tra P inquietudine aflicurarfi 
delle volontà , ufurpare colla violenza i 
Beni , ed Averi de* Sudditi cotanto fedeli 
e condurre con involgimenti, e minaccie 
la Coftanza de* loro animi all' abbandono 
del loro Amore» Prefunzione, che fola- 
mente può proteftarfi nella cecità, colla 
quale li miei Nemici hanno intraprefo 
quefta Guerra, poiché non può aver lume 
colui, che incingendo le Leggi Divine, 
ed Umane, li pubblici Trattati, ed i Giu- 
ramenti Solenni , e Sacrofanti , la Fede , 
e le Garanzie in quegli ftabilite, fa fon- 
damento colle fue operazioni del folo de- 
fiderio d y ufurpare i Regni, e gli Stati, che 
la Divina Provvidenza (per la quale i So- 
vrani Regnano ) con accordo di tutta-» 
V Europa, reftarono alla mia cura, ponen- 
doli fotto il mio Sovrano Governo ; E 
quantunque queCa medefima orgogliofa ce- 
cità, con cui i mici Nemici oberano , rom- 
pendo le loro Promeffe, e tanti vincoli 
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indiflblubili, confidando per k Provviden- 
za Divina, e per la Giuftizia di mia Cau- 
fa alla ficurezza dell* efperienze : Ho vo- 
luto per mio proprio pefo, e per il Pa- 
ternale Amore , che mi devono cotefti 
Fedeli Vaffalli di provvedere contro li lo- 
ro difegni , e macchine; Ordinando, che 
fubito marci un groflb Diftaccamento del- 
le mie Truppe^ ed Efercito di Lombardia 
a (ottenere la Fedeltà, e la voftra Coftan- 
za, e di tutti cotefti mici Sudditi, e Vaf- 
falli , acciò uniti gli uni , e gli altri al 
medefìmo propofito di fperrimentare T ar- 
roganze, e la prefunzione de' miei Nemi- 
ci, reftino convinti dell' errore, che con- 
cepirono contro l'invincibile, ed immu- 
tabile Fedeltà, ed Amore univerfale del 
Regno verfo la mia Perfona, ed Augufta 
mia Cafa r Onde con quefta mia PaternaJc 
Provvidenza vi anticipo la cura, che giu- 
ftamente mi fi deve dalla voftra confer- 
vazione, e dal fenfibile , che fui caufa, 
P incomodo di tanti amati Vaffalli, mi com- 
prometto, che fia voftro lo sforzo corrif- 
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pondcntc alla mia Reale Speranza , ed alle 
dimoftrazioni , che Tempre avete dato del 
voftro Amore , mentre unendo le voftre 
difpofizioni, e V impegno comune de' miei 
Vaflalli colle forze , che vi fono nel Re- 
gno , e con quelle, che ora comando, che 
fi aumentino per mezzo del detto Diftacca- 
mento , la Divina Giuftizia appoggiando 
cotanto giufta Caufa, come la propria, e 
naturai difefa della vita, e dell' onore, 
farà sì, che fenza ragione de* Nemici ben 
fperimentata, liberi, e falvi il Regno, e i 
miei Vaflalli dalle loro oftilità, a riflefTo 
della loro continuata Fedeltà , e fia la^ 
Caufa del Signore Iddio , per aver rotto i 
Giuramenti, e le Promcffe fatte col fuo 
Sacrofanto Nome, e refti (labilità^ la Giu- 
ftizia, e la tranquillità, e per ultimo ar- 
rofftti tutti Coloro, che ebbero ardire di 
meditare facile la voftra rovina, e la de- 
folaz ione del Regno, ideandofi calunnio- 
famente di potere riufeire in tanti Fedeli 
VafTalli, trovarfi difpofizione ger feconda- 
re li loro ambiziofi difegni, o cedere al 
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timore delle loro violenze , e minaccio . 
E così Io confido, e fpero nel voftro Ono- 
re , c di tutto il Regno, la di cui confer- 
vazione, ed aumento è, e Tempre farà de' 
miei principali Oggetti del mio Paternale 
Amore , e Cura , e dovete ftar ficuri , che 
li conferverà nella mia Real Mente il fa- 
crifìcio, e gì' incomodi , che Plnvafione^ 
Inimica potrà cagionarvi , per poi fare a-# 
Voi, e fuccelfivamente a tutto il Regno 
fperimentare con gli effetti la mia Paterna- 
le Clemenza fempre propenfa al voftro mag- 
gior Confuolo. 

Vienna io. Marzo 1734. 

IO IL RE. 
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